
La piccola colpita dal sarcoma di Ewing. Prosegue la mobilitazione: già raccolti 330 mila euro

Nora sarà visitata a Houston
Ita Airways offrirà il viaggio
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L
a sua storia ha com-
mosso tutta Genova. 
E ora la piccola Nora 
partirà per gli  Stati 

Uniti, per tentare una cura 
sperimentale contro il sar-
coma di Ewing. L’appunta-
mento per le visite e il rico-
vero nell’ospedale dell’An-
derson  cancer  center  di  
Houston, Texas, è previsto 
per fine mese. 

Ieri l’associazione Anmic 
(mutilati  e  invalidi  civili)  
ha diffuso un comunicato 
per  ringraziare  la  compa-
gnia aerea Ita Airways «per 
la disponibilità e l’aiuto at-
traverso la donazione dei bi-
glietti necessari  alla fami-
glia per raggiungere l'ospe-
dale americano dove la pic-
cola Nora potrà iniziare le 
cure sperimentali. Sentita-
mente - prosegue la nota - si 
ringrano i vertici della com-
pagnia aerea per l'enorme 
dimostrazione di sensibili-
tà ed in particolare l'Ammi-
nistratore delegato e diret-
tore generale Fabio Maria 
Lazzerini e i suoi collabora-
tori. Un grazie riconoscen-
te anche al consigliere mu-
nicipale  Federico  Giacob-

be». Il comunicato è firma-
to da Cristian Giacoletto e 
Marco Macrì, il papà che da 
anni cerca di sensibilizzare 
tutti i leader politici sulla si-
tuazione della presa in cari-
co dei bambini in Liguria. 
Fonti  della  famiglia  della  
bambina confermano che il 
viaggio dovrebbe tenersi a 
fine  mese:  la  famiglia  ha  
spiegato che è stato necessa-
rio un altro ciclo di chemio-
terapia al Gaslini, che ha ri-
tardato di qualche giorno la 

partenza per l’America. So-
no state decine, dall’inizio 
dell’anno, le iniziative orga-
nizzate a Genova per racco-
gliere fondi per aiutare la fa-
miglia della piccola di cin-
que anni, in cura al Gaslini, 
ad affrontare le  spese del  
viaggio a Houston e i costi al-
tissimi dei potenziali tratta-
menti  sanitari  negli  Stati  
Uniti. Lotterie, spettacoli di 
beneficienza, eventi sporti-
vi, raccolte dei centri inte-
grati di via. In tantissimi si 

sono mobilitati per raggiun-
gere i 300 mila euro che ser-
vivano per accendere la spe-
ranza: la cifra è indicativa, 
non si sa davvero quanto po-
trà costare la cura né se si po-
trà applicare alla bambina.

Solo la  prima visita nel  
centro di Houston costerà 
75 mila euro. Al momento 
sulla  piattaforma  online  
che tiene il conto sono stati 
raccolti oltre 330 mila eu-
ro: la famiglia di Nora ha 
lanciato un appello specifi-

cando che, nel caso in cui 
dovesse avanzare parte del 
ricavato, lo devolverà a fa-
vore della ricerca sul sarco-
ma di Ewing.

Il messaggio è comparso 
sulla pagina di Gofundme, 
la piattaforma online su cui 
si sta svolgendo la raccolta 
fondi  lanciata all’inizio di  
gennaio, quando le condi-
zioni della piccola si sono 
aggravate. Una tac effettua-
ta al Gaslini aveva rivelato 
l’estensione delle metastasi 
ai  polmoni,  lasciando po-
che speranze alla famiglia. 
La storia della piccola e del-
la sua lotta contro il tumore 
aveva iniziato  a  circolare  
sui gruppi Whatsapp sino 
ad arrivare ai giornali e sca-
tenare una grande mobili-
tazione di solidarietà: la ci-
fra dei 300 mila euro era 
stata raggiunta in meno di 
due settimane, con le cas-
sette per raccogliere fondi 
nei negozi di Pegli e Sestri 
Ponente. Anche lo sport cit-
tadino si era mosso: i gioca-
tori  del  Genoa  avevano  
messo all’asta le maglie da 
gioco della partita contro il 
Venezia su E bay. 

Mentre la Gradinata Sud 
della Samp ha messo in ven-
dita un adesivo con una fo-
to di Gianluca Vialli, simbo-
lo della squadra e della lot-
ta contro il cancro. E le ini-
ziative continuano: dome-
nica scorsa si è tenuto un 
torneo di calcio a 5 nella se-
de di Music For Peace, men-
tre sabato scorso il carneva-
le del Civ Il Rolandone è sta-
to  dedicato  a  raccogliere  
fondi per la causa. Ieri è arri-
vata la notizia del contribu-
to  fondamentale  della  ex  
Alitalia, con i biglietti per 
tutta la famiglia di Nora. —
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Il Cup della Asl 3: anche questi passeranno al nuovo sistema

EMANUELE ROSSI

Per aggredire l’eterno pro-
blema  dei  tempi  di  attesa  
per visite ed esami nella sani-
tà ligure un aiuto arriva dal-
le reti: da oggi il sistema “Pre-
noto salute”, da cui è possibi-
le prenotare tutti i tipi di pre-
stazioni sanitarie, sarà ope-
rativo in via sperimentale in 
alcune farmacie. Con l’obiet-
tivo di estenderlo alle 600 
farmacie liguri per il primo 
marzo. Per quella stessa da-
ta,  dovrebbero partire  con 
Prenoto salute anche gli stu-
di dei medici di medicina ge-
nerale e soprattutto iniziare 
la “conversione” gli sportelli 
Cup degli  ospedali  e  delle  
aziende sanitarie, da cui og-
gi passa ancora gran parte 
delle prenotazioni. 

Resta  comunque  ancora  
attivo il vecchio sistema “Ise-
sWeb”, che verrà potenziato 
a partire dal 26 febbraio e 
funzionerà in contempora-

nea per garantire un passag-
gio graduale e indolore alla 
nuova applicazione.

La differenza tra i due si-
stemi, spiega l’amministra-
tore di Liguria digitale Enri-
co Castanini, è «come para-
gonare un’auto del 2022 a 
una di trent’anni fa. Entram-
be portano a destinazione, 
ma l’efficienza non è la stes-
sa. Il database delle agende 
sanitarie è uno solo, ma il si-
stema  Prenoto  salute  è  in  
grado  di  trovare  appunta-
menti che erano occupati e 
sono stati liberati. E anche di 
individuare date libere oltre 
il termine indicato dalla clas-
se di priorità (U,B,D o P) indi-
cato sulla richiesta del medi-
co».  L’adeguamento  infor-
matico di tutti i sistemi regio-
nali non è semplice, ma do-
vrebbe, una volta a regime, 
portare  dei  miglioramenti  
anche  nella  gestione  delle  
agende.  E  di  conseguenza  
sui tempi di attesa, che conti-

nuano ad essere un tallone 
d’Achille importante per la 
sanità ligure. 

Il tema è al centro di un or-
dine del giorno che è stato fir-
mato da tutti i gruppi politici 
in consiglio regionale, pro-
posto  da  Ferruccio  Sansa:  
nel documento si chiede alla 
giunta di garantire la corret-
ta informazione ai cittadini, 
anche sulla possibilità di ri-
correre agli esami in modali-
tà intramoenia (cioè privata-
mente ma in ospedale) se le 
aziende sanitarie non sono 
in grado di trovare un posto 
nei tempi massimi previsti  
dalle richieste. Una possibili-
tà prevista dalla legge, ma di 
fatto non applicata da nessu-
na regione italiana.

Le segnalazioni su questo 
fronte sono quotidiane. Tra 
le altre quella, recente, di un 
lettore del Secolo XIX, Gio-
vanni B., che racconta di ave-
re tentato di prenotare una 
colonscopia via  call  center  

Cup, con classe di priorità D 
(entro 60 giorni) sentendosi 
offrire come unica opzione 
un appuntamento ad agosto 
del 2024 a Sestri  Levante. 
«Non ho  accettato,  perché  
mi pare una presa in giro. So 
che esiste un numero verde 
per tentare di accorciare le 
attese ma dovrei  accettare 
prima quella data. Ho ripro-
vato anche con un conoscen-
te al Cup di Pegli e mi è stato 
detto che l’esame era impre-
notabile. E se dovessi anda-
re privatamente la spesa è di 
600 euro. Non ho un’assicu-
razione che me la possa pa-
gare». Situazioni che, in al-
cune aree critiche come la 
gastroenterologia o l’ortope-

dia, sono molto diffuse. La 
Regione spera che l’effetto 
combinato del rinnovato si-
stema informatico e dell’ac-
quisto di migliaia di presta-
zioni dalle strutture private 
possa far diventare più tolle-
rabili i tempi di attesa, so-
prattutto per alcune speciali-
tà. Ma per l’assessore alla Sa-
nità Angelo Gratarola è im-
portante  anche  lavorare  
sull’appropriatezza di alcu-
ne prestazioni, che si potreb-
bero evitare e “gonfiano” le 
agende. 
Prosegue poi il domino dei 
direttori generali della sani-
tà  ligure:  Marco  Damonte  
Prioli,  che  il  primo marzo 
prenderà servizio come nu-

mero uno del Policlinico San 
Martino, ieri ha incontrato 
per la prima volta il collegio 
dei  primari  dell’ospedale.  
Con lui c’era l’assessore re-
gionale Gratarola e i diretto-
ri sanitario, scientifico e am-
ministrativo del San Marti-
no. Si è trattato del primo at-
to formale da neo direttore 
generale per Damonte Prio-
li, nominato dalla Regione 
per sostituire l’amico Salva-
tore Giuffrida, scomparso a 
gennaio. L’incontro è durato 
pochi minuti, il tempo di fa-
re conoscenza dei dieci diret-
tori di dipartimento dell’o-
spedale universitario geno-
vese. —
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sul “secolo XiX”

Sarà presentato questa mat-
tina il primo percorso nazio-
nale per la gestione del pa-
ziente  con  cirrosi  epatica  
elaborato da un’azienda ter-
ritoriale,  l’Asl3  genovese.  
Una novità assoluta, defini-
ta come Pdta (Percorso dia-
gnostico  terapeutico  assi-
stenziale) pubblicato sul Li-
bro bianco del ministero del-
la Sanità e già adottato in al-
tre strutture sanitarie sul ter-
ritorio nazionale.

Una delle principali novi-
tà è l’introduzione in repar-
to della figura del caregiver 
formale, figura ponte fra il 
paziente e la famiglia e le as-
sociazioni  di  riferimento.  
L’evento scientifico di oggi 
prenderà il via alle 8 per ter-
minare alle 13.45 nella se-
de Asl di Quarto, al civico 4 
di  via  Maggio,  sede  della  
struttura complessa di Pato-
logia delle Dipendenze ed 
Epatologia Alcol Correlata, 
guidata dal direttore Gian-
ni Testino, che è anche re-
sponsabile  scientifico  
dell’appuntamento di oggi. 
Il  fenomeno  della  cirrosi  
epatica in Liguria è stimato 
che  coinvolga  circa  5.100 
persone, di cui il 60% ha ori-
gine dal consumo di alcol. 
La cirrosi da alcol e sindro-
me metabolica è la prima 
causa di trapianto di fegato 
in Liguria, e le morti sono 
circa 400 l’anno. —
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il convegno

Cirrosi epatica,
Asl 3 presenta
un nuovo iter
per i pazienti

600
le farmacie liguri in cui si conta 
di introdurre il nuovo sistema 
di prenotazione. Liguria Digita-
le conta di implementare la no-
vità per i primi del mese prossi-
mo

21
gli sportelli Cup della Asl attivi 
a Genova a provincia, a cui si 
aggiungono quelli degli ospe-
dali Galliera, San Martino e Ga-
slini  e  il  numero verde 800  
098543

L’Anderson cancer center di Houston, in Texas

LA CATENA ONLINE
DELLA SOLIDARIETÀ
La notizia sul Secolo XIX, uscita il 
3 gennaio scorso, della mobilita-
zione nata su internet aveva ri-
lanciato la raccolta fondi per No-
ra che in poche settimane ha rag-
giunto la quota di 330 mila euro

a marzo una nuova estensione. continuano le segnalazioni di disservizi

Esami e visite con un clic,
“Prenoto Salute” sbarca
in farmacie e studi medici
Il sistema debutta in alcuni punti vendita in via sperimentale
Castanini (Liguria Digitale): «Contribuirà a ridurre le attese»
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